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Interpellanza 159/2020 “Benvenuto bicchiere multiuso! E il 

chip nel bicchiere?” de I Verdi 
 
Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 

 

L’interpellanza si riferisce all’introduzione dalla prossima edizione del Carnevale Radadan 
di un bicchiere multiuso. 
 
Alle domande dell’interpellante rispondiamo come segue. 
 
1. Come valuta il Municipio la soluzione adottata con l'utilizzo del Microchip 

interno al bicchiere rispetto ad altre soluzioni senza microchip già consolidate 

in numerose realtà? 

Il Municipio - pur cosciente della complessità del tema della gestione dei rifiuti 
nell’ambito di una manifestazione come il Carnevale che richiama decine di migliaia di 
persone - ha ritenuto la proposta della Società Rabadan interessante ed innovativa e 
pertanto meritevole di sostegno. Il progetto è stato elaborato dalla Società Rabadan, il 
Municipio ne ha preso atto e lo ha sostenuto.  

2. Il Microchip contenuto nel bicchiere permette una geolocalizzazione e quindi 

una tracciabilità degli individui? Quali altri funzionalità possiede questo 

microchip? 

Da informazioni assunte presso la Società Rabadan risulta che: 

• il dispositivo non rileva alcuna informazione: è un numero di serie passivo. Non ha 
alcun sensore di sorta tipo GPS, accelerometro, wifi, bluetooth. È totalmente inerte e 
serve solo per identificare i bicchieri - potrebbe essere sostituito da un codice a barre, 
uno numero di serie stampato, un codice, che però richiederebbero ottime condizioni 
di luce per essere letti; 

• qualunque attività di rilevamento, gestione, trasferimento dati è effettuata dal 
telefono, come in qualsiasi applicazione; 

• la gestione dei dati è regolata da un contratto di termini e condizioni sottoposto e 
accettato dagli utenti. Nessun dato personale dell'utente è utilizzato da parti terze; 

• i server su cui sono custoditi i dati della piattaforma sono in Europa e sono sottoposti 
alla regolamentazione europea; 
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• per il funzionamento è necessario soltanto il numero di telefono dell'utente per la 
registrazione - un metodo standard perché più sicuro della registrazione via mail; 
qualsiasi altro dato personale è facoltativo e rilasciato dall'utente a propria 
discrezione;  

• il prototipo di bicchiere proposto è stato vagliato dal comitato scientifico di National 
Geographic, approvato e acquistato da National Geographic Italia come misura di 
prevenzione all'abuso di plastica nella campagna "Planet or Plastic?".  

3. Se la risposta 2 dovesse essere affermativa è stata chiesta un'opinione al 

delegato cantonale sulla protezione dei dati? Quale è stato il responso? 

Vedi risposta 2, la geolocalizzazione non è possibile. 

4. Non ritiene il Municipio che la tracciabilità potenziale degli individui possa in 

parte scoraggiare la riuscita dell'esperienza? 

Vedi risposta 2, non vi è alcun rischio in questo senso. Si segnala e si ricorda la tracciabilità 
– su cui, a quanto pare, nessuno o pochi si interrogano - che comporta invece l’uso di tutti i 
dispositivi telefonici e computer costantemente e frequentemente utilizzati da ogni 
titolare di un tale congegno. 

5. Quale impatto ambientale è stato calcolato nella produzione di tali bicchieri 

rispetto a bicchieri riutilizzabili tradizionali utilizzati in diverse manifestazioni 

elvetiche?  

Il bicchiere viene smaltito come rifiuto in silicone alimentare. Il bicchiere proposto è 
tendenzialmente e concettualmente inteso ad essere conservato. 

6. Non ritiene in definitiva il Municipio che sia auspicabile ricorrere a bicchieri 

multiuso riutilizzabili "tradizionali"? 

Il Municipio ritiene che la proposta della Società Rabadan sia meritevole di sostegno. Non 
si tratta di un obbligo, altri bicchieri sono disponibili, e l’impatto ambientale è contenuto 
rispetto al normale utilizzo di bicchieri tradizionali. Da un lato il trasporto dei bicchieri è 
stato ottimizzato da una ditta di trasporti che ha sfruttato dei trasporti vuoti di ritorno per 
caricare i bicchieri da Genova. Dall’altro, pur non venendo separato, il bicchiere 
biodegradabile emette 8-10 volte in meno sostanze nocive.  

 


